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INTRODUZIONE  
 

LôIstituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) ha valutato che ñQuasi quattro cittadini 

europei su cinque vivono in citt¨ e la loro qualit¨ della vita dipende in gran parte dalla qualit¨ dellôambiente 

urbanoò (ISPRA, 2009). Le aree urbane evidenziano sempre di più caratteri di vulnerabilità, rivelandosi sensibili 

agli effetti che i cambiamenti climatici hanno sulla qualità ambientale, come ondate di calore, precipitazioni 

estreme, siccit¨, qualit¨ dellôaria, ecc., che unitamente a tessuti densamente urbanizzati, alti volumi di traffico, 

rifiuti, acque reflue, aree degradate, bassa qualità e scarsità di aree verdi, incidono profondamente sulla qualità 

della vita degli abitanti influenzandone il benessere e la salute, condizionando l'us o dello spazio urbano , il comfort 

outdoor,  la gestione, la pianificazione e l'organizzazione dello stesso.  

Tra tutte queste questioni, il verde urbano rappresenta un elemento fondamentale nella mitigazione e 

adattamento ai cambiamenti climatici, oltre che nellôoffrire servizi ecosistemici. Migliora altres³ la qualit¨ della 

vita urbana filtrando lôaria, realizzando zone dôombra, riducendo il rumore e creando luoghi attraenti e salubri in 

cui le persone possono passare il tempo e socializzare.  

Dunque, ñuna buona gestione ambientale della città non può trascurare questo patrimonio e soprattutto non 

pu¸ prescindere dalla sua natura di ecosistemaé ci¸ richiede una strategia complessa anche per l'innovazione 

disciplinare che la sua messa a punto comporta e che  riguarda non solo le scienze ecologiche, che devono 

misurarsi con un ecosistema dove natura e costruito sono inestricabilmente intrecciati e interdipendenti, ma 

anche le discipline concernenti il progetto del paesaggio, dell'urbanistica e delle infrastrut ture. Tra gli strumenti 

propedeutici per la messa a punto di tale strategia, una conoscenza solida e unôinformazione corretta ed 

efficacemente comunicata rappresentano il primo passo: a tale proposito il ruolo dei soggetti pubblici che devono 

garantire la produzione e la diffusione delle informazioni ambientali ¯ centraleò (ISPRA, 2009).  

 

Le aree verdi urbane rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la qualità della vita in 

città. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse co ntribuiscono a:  

¶ mitigare lôinquinamento delle varie matrici ambientali (aria, acqua, suolo),  

¶ migliorare il microclima delle città  

¶ mantenere la biodiversità.  

Importante, quindi, è conoscerne la qualità e lo stato di conservazione delle aree verdi per po ter intervenire 

su di esse al fine di migliorare il loro stato e la vita dei cittadini in ambito urbano.  

 

In tale direzione, il Progetto Life+ A_GreeNet si ¯ posto lôobiettivo di conoscere, analizzare e valutare lo stato 

di conservazione delle aree verdi della costa Adriatica delle Marche e dellôAbruzzo, uno dei territori più 

urbanizzati in Italia. Tale tendenza seppure in rallentamento negli ultimi anni continua ad incrementarsi. Il 

Rapporto del Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente (SNPA) sul  Consumo di Suolo per lôUnit¨ 

Fisiografica UF2 che comprende la Regione Marche e la Regione Abruzzo analizza le transizioni di 

uso/copertura del suolo che si sono verificate recentemente (2012 -2018) lungo la linea costiera evidenziando 

come siano ancora co spicue le pressioni urbane (Munaf¸,2021).  I dati sullôuso/ copertura del suolo prodotti 

nellôambito del progetto Copernicus Land Monitoring Service (Local Component: Coastal Zones Monitoring ), 

hanno evidenziato i valori consistenti della trasformazione da  agricolo a urbano, e da naturale ad urbano dal 

2012 al 2018, e invece i valori notevolmente inferiori delle trasformazioni inverse (Tab.1).  
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Tab.1.   Entità delle transizioni di uso/copertura del suolo per ognuna delle UF indagate (arco temporale 2012 -2018)  -  

Unità di misura: Ha.        

Fonte  : https://webgis.arpa.piemonte.it/secure_apps/consumo_suolo_agportal/?entry=6  

 

Unità 
Fisiografica 

Costiera 
Principale  

Da agricolo 
a urbano  

Da naturale 
a urbano  

Da agricolo 
a naturale  

Da naturale 
a agricolo  

%  rispetto al 
totale delle 

transizioni da 
altro uso a urbano  

Superficie 
soggetta a 

cambiamento di 
uso/copertura  

UF2 183,17  54,68  56,43  23,22  24,246  981  

 

La massiccia presenza di urbanizzazione sulla fascia costiera del medioadriatico  ha portato con sé una 

progressiva riduzione della superficie degli ambienti naturali e seminaturali e un aumento del loro isolamento. 

Gli effetti di riduzione della connettività ecologica che ne derivano influenzano negativamente la resilienza e 

la capaci t¨ degli habitat di fornire servizi ecosistemici, di favorire la qualit¨ dellôaria in ambiente urbano e la 

salute degli abitanti delle città. La limitazione della frammentazione del territorio e del paesaggio costituisce 

uno degli elementi chiave per prote ggere, conservare e migliorare il capitale naturale dellôUE (7Á PAA Programma 

generale di azione dellôUnione in materia di ambiente) e pertanto deve rientrare tra gli aspetti da considerare 

nella pianificazione territoriale e paesaggistica ai diversi livel li territoriali.  

Ispra  ha valutato il livello di frammentazione tramite lôeffective mesh -density, individuando  5 classi di 

frammentazione (Tab.2) in linea con lôindicatore implementato dallôAgenzia Europea per lôAmbiente Landscape 

fragmentation indicator e ffective mesh density (Seff) .  

 

Tab.2.   Classi di frammentazione  

 

Tabella 100.  

Classi di frammentazione utilizzate per lôanalisi Seff 

(n° meshes per 1.000 km2)  

 

Classe di frammentazione  

(0 ï 1,5]  molto bassa  

(1,5 ï 10]  bassa  

(10 ï 50]  media  

(50 ï 250]  elevata  

> 250  molto elevata  

 

Dai rilevamenti di Ispra  ( fig.1 )  emerge come le aree di maggiore frammentazione  (classe: molto elevata)  nel 

caso della Costa Adriatica e specificatamente delle Marche e dellôAbruzzo riguardano proprio le aree pi½ vicine 

alla costa e corrispondono (aree rosse) al 27,06% delle aree nel 2021 per le Marche con un lieve incremento  

rispetto al 2012, così come ne lla Regione Abruzzo (17, 93%) al 2021.  

Con riferimento al livello comunale al 2020 ( Dati Ispra su base comunale), il Comune di Pescara per  lôindice  

Seff 5 (classe molto elevata)  presenta un valore pari a  97,86 % ; Giulianova 93,64 % ; Roseto degli Abruzzi, 

97,78 &; nel caso di  San Benedetto del Tronto 88,57 %.  

Ispra mette in relazione la forte corrispondenza tra frammentazione e urbanizzazione rispetto ai diversi gradi 

di densità di copertura artificiale .  

https://webgis.arpa.piemonte.it/secure_apps/consumo_suolo_agportal/?entry=6
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f ig.1  Indice di frammentazione ( effective mesh density ) su griglia regolare a 1 km2 nel 2020. Valori pi½ bassi dellôindice 

identificano livelli di frammentazione minori. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA.  

 

La temperatura al suolo nelle aree urbane a ssume spesso valori più elevati rispetto alle aree agricole e naturali 

circostanti, determinando il fenomeno denominato isola di calore urbana, in relazione a vari fattori che spesso 

incidono sullôintensit¨ delle ondate di calore, specialmente nei mesi estivi.  

Alcuni di questi fattori sono la disposizione e la concentrazione delle aree costruite, la presenza di vegetazione 

e la circolazione dei venti. In particolare, lôelevata densit¨ di suolo consumato e lôassenza di copertura arborea 

nelle nostre città s ono caratteristiche che influenzano la temperatura superficiale al suolo ( Land Surface 

Temperature ï LST), cioè la temperatura misurata al livello di copertura del suolo) che è spesso più alta nelle 

aree urbane più compatte rispetto alle aree suburbane.  

Dal Rapporto emerge come la presenza di alberi influisca sul clima urbano; sono state infatti calcolate le 

differenze di temperatura tra le aree con assenza di copertura arborea e quelle con copertura arborea al 

variare delle fasce di altitudine e alla dens ità di suolo consumato.  

 

Nelle Marche in aree altimetriche minori di 200 m le aree urbane non arborate hanno una LST superiore alle 

zone arborate di circa 0,8ÁC; nelle aree rurali vi ¯ una differenza di temperatura di 1,9ÁC per via dellôelevata 

presenza d i suoli nudi o scarsamente vegetati; nelle aree suburbane ¯ di 0,8; in Abruzzo cô¯ invece una 

differenza di 0,4°C nelle aree urbane/artificiale compatte e di 1,2°C con le aree agricole a causa della maggiore 

vegetazione (Tab. 3).  

Allôimportanza della vegetazione per la salute degli abitanti della città si associa anche quello del Soil Health , 

che rimanda al suolo come organismo vivente da mantenere in buona salute per garantire la salute delle 

persone (Montanarella e Panagos, 2021), dal momento che un suolo sano ci fornisce i servizi ecosistemici di 

cui abbiamo bisogno per la nostra salute. Il bilancio tra offerta e domanda di servizi ecosistemici in una 

situazione di deficit può innescare circoli non virtuosi tra attività umane e servizi a sostegno del la vita e quindi 

anche danni nei confronti della salute.  
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Tab.3.  Differenza di temperatura LST media in °C dei mesi estivi 2017 -2019 tra aree a copertura arborea e aree non a 

copertura arborea. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA e dati MODIS  (Stralcio -Rielaborazione)  

Altitudine < 200 m  

 

Regione  Aree rurali/artificiale 
assente o rado  

Aree suburbane/artificiale a 
media/bassa densità  

Aree urbane/artificiale 
compatto  

Marche  1,9  1,8  0,8  

Abruzzo  1,2  1,0  0,4  

Italia  1,6  1,4  0,8  

 

Il Progetto Life+ A_GreeNet ha lo scopo di contrastare la frammentazione attuale delle aree verdi attraverso 

la progettazione di aree già previste negli strumenti urbanistici, favorendo la rigenerazione dei suoli 

impermeabili. Non si tratta quindi di aumen tare tout court le aree verdi; i dati Istat sul verde urbano 

evidenziano situazioni molto diverse da comune a comune; ci sono situazioni molto favorevoli, ad Ancona ad 

esempio, con una quantità di verde urbano pari a 52 mq per abitante e a Pescara con 39 m q/ ab. (Istat 2019), 

ma anche i Comuni della Costa Teramana, hanno quantità di verde /ab. superiore ai 9mq/ab  previsti dalla 

normativa nazionale. Sembra più opportuno intervenire soprattutto sulla qualità del verde per garantire la 

produzione dei servizi e cosistemi e la salute nellôambiente urbano.  

Nel verde urbano sono inclusi parchi, ville e giardini urbani di grandi dimensioni, quelli di interesse artistico, 

storico, paesaggistico, e/o di ñnon comune bellezzaò, aree attrezzate (piccoli parchi e giardini di quartiere), 

arredo urbano (piste ciclabili, rotonde stradali, ecc.), giardini scolastici, orti urbani, aree sportive allôaperto, 

aree destinate alla forestazione urbana, aree boschive, verde incolto, orti botanici, giardini zoologici e cimiteri.  

Per qu esti motivi il Progetto Life+A_GreeNet opera una valutazione delle aree verdi attraverso:  

1.  Valutazione quali -quantitativa del livello di artificialità/naturalità del contesto urbano  

2.  Classi di qualità delle aree verdi esistenti e potenziali  

3.  Analisi della qualità ambientale dei suoli urbani  
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1.  RICOGNIZIONE  DELLE AREE VERDI E METODOLOGIA ADOTTATA  
 

La valutazione delle aree verdi naturali e seminaturali disponibili e potenziali, condotta in sinergia tra ResAgraria 

(Partner) e Unicam ( Partner), è stata sviluppata sulla base di perimetrazioni di ñscenarioò definiti in concerto con i 

Comuni Partner di progetto.  

A questo proposito gli ambiti di studio sono identificabili con il limite urbano della città costiera (Comune di 

Pescara, Comune di San Bened etto del Tronto, territori  dellôATS ñCitt¨ della Costa ñ, Comune di Pescara  che 

si contraddistingue per la continuità degli insediamenti a diverse vocazioni e tipologie edilizie e per la presenza 

costante delle dorsali infrastrutturali che ne fanno da ma rgine pi½ o meno permeabile per quasi tutta lôarea 

geografica di interesse. Di seguito (fig.2, fig.3), gli estratti cartografici dei limiti così come definiti, in cui è possibile 

notare una differenziazione tra óperimetro ristrettoô (in bianco/nero) e ñperimetro di scenarioò (bianco/nero e 

rosso); tale specifica attiene alle due diverse dimensioni delle analisi svolte. Infatti, da una parte lo stato di fatto 

si focalizza sulle aree costiere urbanizzate a maggiore densit¨ abitativa (ristretto), dallôaltra, in unôottica ñdi 

scenarioò pre- figurativo e tendenziale, sono prese in considerazione anche altre aree contermini, preventivamente 

individuate dai tecnici dei Comuni partner perché soggette a trasformazione in riferimento alla programmazione 

strategica dell e singole PA.  

 

 

 
 

f ig. 2 In evidenza il perimetro óristrettoô e ódi scenarioô del Comune di Ancona (sinistra)  e del Comune di Pescara ( destra )  
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f ig.3  In evidenza, e in progressione dallôalto in basso e da sinistra a destra, il perimetro óristrettoô e ódi scenarioô dei 
comuni di San Benedetto del Tronto, Martinsicuro, Alba Adriatica; Tortoreto, Giulianova, Roseto; Pineto, Silvi  
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In particolare, nellôambito della perimetrazione allargata indicata sono state realizzate, tramite falsi colori 

RGB, delle tavole che indicano la presenza di verde nei vari comuni. Si specifica che le aree verdi che si notano 

negli elaborati sono sia quelle i n ambito urbano (parchi, giardini, pinete...) sia in ambito extraurbano (campi 

coltivati, boschi,  ecc.). La finalit¨ degli elaborati ¯ capire qual ¯ lôimpatto del verde nel territorio comunale dei 

vari comuni presenti nel progetto.  

Tali elaborazioni sono s tate ottenute attraverso la tecnica del ñBand compositeò, unôimmagine a colori, che 

sfrutta la circostanza che i computer utilizzano tre canali (rosso, verde e blu RGB) per rappresentare i colori; 

il Band composite può essere creato assegnando a ciascun ca nale unôimmagine a banda singola. Ad esempio, 

assegnando rispettivamente ai canali RGB la banda del rosso, del verde e del blu si ottiene quella che viene 

comunemente definita True Color Composite  (fig. 4) , ovvero la visualizzazione dellôimmagine a colori naturali.  

 

 
 

fig. 4 Esempio  di True Color Composite  
 
Assegnando rispettivamente ai canali RGB la banda dellô infrarosso, del verde e del blu si ottiene quella che 

viene comunemente definita False Color Composite (fig. 5)  e nel caso specifico Color - infrared Composite.  

 

 
 

fig. 5 Esempio di False Color Composite  
 
























































































































































































































